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delle domande esaminate ed a apporre sui relativi dis! 
gni di progetto la dieitura. ­

"Esaminato dalla Commissione Edilizia il__________ " 

completato della data che dovrà essere vidimata da un 
membro della Commissione delegato dal Presidente. -

Artioolo 6 

COMPETDZE DELLA COJOaSSIOHE EDILIZIA 

La Co:;,missione dà parere. ­

1) - Sulla sistemazione delle aree da destinarsi a~ 
la edilizia; sulle modifiohe parziali al programma di 
fabbrioazione o eventuali piani regolatori o di ampli! 
mento; ,sulle lottizzazioni; 

2) - Sui monumenti di qual.iasi genere da erigersi 
nel oimitero o su aree pubblicheJ 

3) - Su qualsiasi opera di speoiale interesa. oomu­
nale; , 

4) - Sui progetti di nuovi edifioi o di variante di 
quelli esistenti sia dal lato estetio~ohe atatioo}sul 
la presentazione proapettioa delle faooiate, anohe di 
fabbrioati esistenti e sui progetti di vetrine,insegn., 
mostre od isorizioni da esporai in pubbliooJ 

5) - Sulle domande di ocoupazione del suolo pubblico 
o di spazio a questo sovrastante; 

6) - Sulla regolare esecuzione teonioa, statioa ed 
estetioa dei lavori progettati ed auto~zzati e, in 8! 
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nere su tutto quanto può interessare il regime edilizio, 
l'igiene e l'estetioa degli abitati. ­

La Commissione Edilizia potrà, previo versamento del 
diritto fisso presoritto, esprimere urI parere prelimin~ 
re su progetti di massima relativi ad opere di partioo­
lare importanza e dare eventuali direttive per l'eseou­
zione dei lavori. -

Artioolo 7 " 

RILASCIO DELL'AUTORIZZAZIONE A COSTRUIRE 

La Commissione Edilizia esprime il parere sui proge! 
ti sottoposti al suo esame entro due mesi dal oompleta­
mento dell'istruttoria preliminare di oui l'artioolo 4. 
Quando il parere non sia definitivo i progetti regolar~ 
zati o modifioati in conformità di tale giudizio dovra;: 
no essere riesaminati dalla oommissione che entro un m~ 
se dalla presentazione degli elaborat~odificati espr! 
merà il suo giudizio definitivo. - I ~, 

t.A.& ­
Il Sindaco, a seguito di "Je pa~e;pe de:Cifti",iue, di­

chiara "approvato" o "respinto" il progetto. ­

Per i progetti approvati autorizza senz'altro l'ese­
ouzione oondizionata o non all'osservanza di speoialimQ 
dalità, mediante il rilascio di apposita "lioenza" a 
cui deve essere allegata una copia dei disegni di prog~ 
to debitamente vistata. ­
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Articolo 8 

L'approvaziono dai p~ogetti e l'autorizzaziono ad ~ 

segulrl:t. sono oonoesse in ogni ca.so sotto riserva dei 
di~itti di tarzi ed entro i limiti e sotto la piena ~~ 
servanza :U tutte 113 nClrme legislativ'3 e rogolementari 
ch9 disoiplinano llattività odill~ia, restandc comun~ 

qua dsclusa. a priori ogni possibilità di deroga d;llli} 
nor~e stesse. ­

Il proprietario, titolare della licenza, 3 l'assun- v 

tore dei lav~ri sonCl entrambi responsabili di ogni i­
nosservanza si~ delle norm~ generali di Legge o di re­
golamenti che delle modalità esecutive partiool~ri pr~ 
soritte nella lioenza di oostru~ione. ­

La lioanza di oostruzione é personale ed é valida ~ 
solusivamente per il proprietario dell~immobile al qu~ 
le é intestata. ­

In oaso di trapasso' dell'immobile agli eredi,cessiQ 
nari o aventi Q~usa devono chiedere la variazione del­
la intestazione al Comune che, accertatane la validità 
e la legittimità, provvederà a rilasciare una nuova l; 
canza. in sostituzione dell'altra dichiarata dooaduta.­
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Artioo10 9 

DECADENZA, RINNOVAZIONE E REVOCA ~ELL'AUTORIZZAZIONE 

L'autorizzazione si intende deoaduta quando le ope­
re a oui si riferisoe non siano state iniziate entro 
un anno dal ri1asoio de11a"lioenza di ooiltrms1on.'" o 

lavori rimasti sospesi per più di oentottanta giorni. 

Prima della de9a.Q.~nza dei termini suddetti potrà e~ 
sere riohiesto il rinnovo della 1ioenza che il Sindaoo, 
sentito il teonioo 00muna1e, potrà oonoedere anohe se~ 
za il rinnovo della dooumentazione presoritta per i1ri 
1asoio. ­

L'autorizzazione deve intendersi nulla e la 1ioenza 
di oostruzione revooata senza a10una partioo1are for~ 
1ità nei seguenti oasil ­

1) - Quando risulti ohe il direttore dei lavori in­
dioato non abbia assunto l'effettiva direzione e l'ab­
bia abbandonata o sia stato sostituito senza averne d~ 
to la presoritta oomunioazione al Comune; 

2) - Quando l'autorizzazione risulti ottenuta in b~ 
se a disegni di progetti alterati o non rispondenti al 
vero o non riflettenti l'effettivo stato di fatto esi­
stente all'atto dell'inizio dalla oostruzione; 

3) - Quando il titolare dalla autoriz~azioneoontrav 
venga a disposizioni generali o speciali di legge o di 
regolamento o alle oondizioni inserite nella lioenza o 
esegua varianti arbitrarie 2.1 progetto approvato • .­



OAPO II - ESEOUZIONE DELLE AUTORIZZAZIONI 


Artioolo 10. 
INI9IO DEI LAVORI 

Per i nuovi edifioi da eseguirsi sul oonfine di aree 
pubbliohe, il proprietario dovrà attenersi all'alline! 
mento ed ai capisaldi altimetrici che, a sua riohiesta 
e dietro versamento delle spese e dei diritti prescri~ 
ti, gli saranno indicati e fissati dal tecnico comuna­
le prima dell'inizio della costruzione, in appositove~ 
bale che dovrà essere redatto in doppio esemplare fir ­
mato ciascuno dalle due parti. ­

Nello stesso verbale dovranno risultare con la quo­
ta e la sezione delle fogne stradali, le indicazionir! 
lative alle possibilità di immissione in esse delle fQ 
gne private. -

Oiò fatto potranno essere iniziati i lavori cheg1~ 
ti al livello del piano stradale non potranno essere prg 
seguiti senza un verbale di constatazione da parte del 
tecnico comunale da oui risulti che quanto é stato fai 
to é in piena conformità delle norme prefissate. ­

A tal uopo il proprietario dovrà a tempo debito ri ­
ohiedere per iscritto al Oomune la visita di constata­
zione del tecnico. ­

Articolo 11 

OONTROLLO SULL'ESEOUZIONE DEI LAVORI E VIGILANZA 

SULLE COSTRUZIONI 


La oorrispondenza delle modalità di esecuzione dei 
lavori autorizzati, alle norme dettate dalle leggi vi­
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genti, dal Regolamento edilizio e a qualle indioatene! 
l 'autorizzazione a oostruire, nonché ai disegni di prQ 
getto in base a oui fu rilasciata la lioenza, sarà a9,\­
s i curata da un costante controllo esercitato dal Comu," 
ne a mezzo dei suoi funzionari ed agenti e d'ogni al­
tra maniera che ritenga opportuna. ­

A tal uopo la lioenza e i disegni reoanti l'a~pro~ 
zione dovranno essere oostantemente tenuti a disposi­
zione dei suddetti funzionari sul luogo della cOàtru­
zione fino a che l'edificio non sia ultimato e diohia­
rato abitabile. ­

Finita l'ossatura della fabbrica ed eseguita la 00­

pertura e prima di iniziare gli intonaoie le opere di 
finimento il proprietario dovrà ohiedere al Comune la 
constatazione oon apposito verbale della rispondenza a! 
le norme edilizie ed igieniohe nei riguardi prinoipal-: 
ment e del l e oondutture di soari oo , delle oanne di aer~ 
zione del l e cappe e di tutto quanto non s i a più oontro! 
l abile a costruzione finita. ­

Questo verbale dovrà, steso in triplice esemplare,8§! 
sere firmato dal tecnioo comun.le e dall ' uffioiale sa­.., 
nitario. ­

Nell'eventualità di interruzione dei lavori per qu~ 
siasi oausa, il proprietario dovrà darne avviso preve~ 
tivo o al massimo antro le 24 ore suooessive, al Sind~ 
co ohe, sentito il tecnioo oomunale, disporrà i provv! 
dimenti neoessari per assic1lrare, durante l'interruzi~ 
ne stessa, la pubblioa inoolumità ed il pubblioo deoo­
ro e dandone oomunicazione soritta all'interessato. ­

http:comun.le


Articolo 12 

INADEMPIENZA ALLE DISPOSIZIONI REGOLAMENTARI 

La contravvenzione alle norme del presente regolame~ 
to comporta le sanzioni di oui al seguente arto41 a no~ 
ma degli artt.106 e segg. del T.U. della legge comunale 
e provinciale approvato con R.D. 3 Marzo 1934, n. 383 e 
modificato dall'art. 9 della legge 9 Giugno 1941, n.530 
nonch~ dall'art. 1, comma 2°, della legge 11 Ottobre 
1941, no 1250. ­

Qualora l'inosservanza si riferisoa a costruzioni e­
seguite a cura di Amministrazioni statali,il Sindaco 
ne informerà il Ministero dei Lavori Pubblici tramite la 
Sezione Urbanistica del Provveditorato Regionale alle 
Opere Pubbliche, a norma dell'arto 29 della legge urba­
nistica 11 Agosto 1942, n.1150. ­

Articolo 13 

ULTIMAZIONI DEI LAVORI ~ LICENZA DI ABITABILI~At 

Ultimato il fabbrioato, finiti gli iDtonaci, i pavi­
menti e le scale, completati gli infissi di porte e fi­
nestre, sistemati cessi, bagni e fognature domestiche, 
serbatoi e condutture di acqua potabile ed impianto di 
illuminazione il proprietario dovrà provvedere a prese~ 
tare al Comune la denuncia di ultimazione dei lavori 
chiedendo la visita definitiva del tecnico del Comune e 
dell'uffioiale sanitario per il rilascio del permessodi 
e.bitabilità.­

Il Sindaco fisserà il giorno e l'ora della visita e~ 
tro i due mesi successivi alla data della domanda e ne 
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darà oomunioazione scrl1ta al proprietario che ha di­
ritto di intervenire o di rarsi rappresentare. ­

Constatata ·l'osservanza di tutte le norme igieniohe 
ed edilizie e partioolarmente di quelle oontenute nel 
presente regolamento e nel già oitato T.U. delle leggi 
sanitarie potrà essere rilasoiata la licenza di abita­
bilità la oui validità, per evidenti ragione di ig1en~ 
non potrà in nessun oaso deoorrere da meno di 6 mesid2 
po avvenute le coperture oontando per metà quellidaNQ 
vembre a Febbraio e per due quelli da Giugno a Settem­
bre. ­

Per le opere a struttura portante in oemento armato 
o mista o oomunque oomprendenti parti in oonglomerato 
oementizio od a~ma,to, interessanti l'inoolumità delle 
persone, la validità della lioenza di abitabilità é sy 
bordinata al rilasoio della lioenza prerettizia d'uso 
della oostruzione a norma delle disposizioni vigenti 
(Deoreto 16 Novembre 1939, n. 2228 e 2229). ­
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ORDDADlftO URBAllIS'l'ICO DEL TERRITORIO COMJllALE 

DISCIPLIlfA DELLA PABBBICAZIOBE 

Il prograIIllJla C'i fa'bl'l'ic&zione r1sul ta dagli alliga i 
grafici che fanno parte integrante del presente rego­
lament., e nei quali sono eegnà e le varie zone, con 
l·indicazione dei limiti di ciascuna zona e con la pre­

~cisazione dei tipi di edifici propri di ciascuna ~ 
come più chiaramento e~ specificato in seguito. a 

gO.l.e zone ne e quali potra. essere onsentita la fabo­
brioazione ivi omprese quelle 

o) - una relaz ne nella q le siano brevemente il 
lustrati i ori ri, in base ai q li é stato compila­
to il progr oon particolare ri ardo al previsto 
sviluppo l'abitato.­

(da e "Istruzioni per la formazione i 
gol ori comunali generali e particolareggi 
t dalla D.G. Urbanistica ed Opere Igieniche d Min! 
tero dei Lavori Pubblioi il 7 - 7 - 1954 n.2495 



Artioo10 140 

A Z Z O B A M.E B T O 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 34 della 1eg-' 
ge urbanistica 17 agosto 1942, n.1150 il 'ì,;el"ri'~i):rio 

oomunale alla cui totalità é estesa la validità del 
presente regolamento é diviso nelle seguenti zone (v~ 
di planimetria allegata): 

a) - zone residenziali, destinate alla fabbrioazi2 
ne di costruzioni civili(oase di abitazione e servizi 
inerenti quali alberghi, negozi, looali di pubblicor! 
trovo e divertimenti, eoc . ) comprendenti gli agglome 
rati urbani ooat4 taelrti I ~ I Me ,,; w ,t;.~,, -

Coe!' delimita ti: 
~ vrna Co~nai e - lorso Vitt· ~. - Via Como Cast elvetere 

S.Bartolomeo in rzaldo.= 

aCQlIir ~e4::illlite~: 


Via Cimitere - Via Neve - Via T ppo - Via Fontanell~.~ 


Coreo Vitto Em. Via Topparello - Via Pozzo._ 
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4) ­

b) - zone di ampliamento, destinate all'ampliamento 
degli abitati previa approvazione su parere della Com­
missione Edilizia delle proposte di lottizzazione di 
ciasoun isolato, -e.-amiP"J'rJen'ilis 

1) -

Co si delimit&t~ 


Fascia di terreno che inizia all'imbocco della via com. 

Castelvetere S.Bartolome~, la costeggia per i ~ratti com­

presi tra questa via Cesa, via unicipio e fino a giun­

giure al termine della via Frentana.= 


2) ­
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o) - zone soggette a vinoolo, destinate esolusiva­

mente agli edifioi esplioitamente indioati nella pla­

nimetria allegata: .. uffici pubblici (statali,provin­

ciali, comunali, ecc.) scuole, ospedali, meroati,str~ 

de e relative fascie laterali di rispetto eco., o a 

verde pubblioo ( aiuole, prati, oampi di giuoco, eooo) 

o a unon oostruzione" (oomprendenti oltre quelle in 

di cate nella planimetria allegat a) , e s eguenti: ­

1) ­

Cosi dcilimi t a liQ: 

Zona a OW della villa com. detta' Morgia' gia' r i mboechita. = 


2) ­

Zona compresa tra via Fontanelle - via Giardino - via top­
parello.= 
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zone le costruzioni ammissibili indioate nel preoeden­
te al't. 14 oomma t, dovranno ottemperare alle norme de! 
tate dall~arto34. ­

Tali costruzioni dovranno avere in ogni oaso la di.­
stanza minima I .. 

a) - dal oonfine di zona oon utilizzazione 2/5 ("a 
:pab,zzinalt 

) di ma 7, 

b) - dal . con1'ine di zona con utilizzazione 1/4 (Ila 
villi~1"J '~1/15 "ville signorili" di m.. 10; 

o) - dal confine di zona a parco pri·va.to o pubbli ­
00 di m.8. 

Il decoro dei prospetti ohe guardano i limiti di z2 
na dovrà essere particolarmente ourato. ­.... 

iJ '-01""'. z.z.~ 2l.a~ \-Coloro che intendono ~ar corso a costruzioni di. nuov:1 
quartieri- s9bborghi 'in aree libere dalla fabbricazione, 
nell'abitato e fuori di ev••, deTono procedere alla pre­
ventiva lottizzazione delle aree stesae.­
La lottizzazione di cui al precedente art. 14 deve essere 
tale la permettere un razionale impiante dei tipi edili ­
zi prescritti per la zona.= Il pi~o di lottizzazione re~ 
datto in conformità degli art" 2 e 3 del pr.sente Regola­
mento, completo d l relativo piano parcellar., d~e esser_ 
pWfsentato al Sindaco il quale, sentita la commissione ••: 
edilizia e subordinatamente al parere della Sez. Urbani­
stica Regionale, ne rilascia appisita autorizzazione.= 
Il progetto di lottizzazion~approvat. con le modifiche 
che si é ritenuto opportu~~é notifivato per mezzo del 
Messo Com. ai proprietari delle aree fabbricabili, con 
invito a dichiarare, entro 30 gg. dalla notifica,ae l'ac­
cettino.= Ove manchi tale accettazi.ne, il Sindaco ha fa­
coltà di variare il progetto di lottizzazione in confor­
mità alle richieste degli interessati.= 
I proprietari non potranno, in ogni modo, iniziare lotti~~ 
zazioui senza averne ottenuto l'autorizzazione.­
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• 
C A P O II 

NORME RELA'!'IVE AL VOLUME DEI PUBRICA'!'I 

Artioolo 16 

_ ___ oADTEZZA DEI FABBRICATI 

Tenute,1n ogni caso, preaenti le norm9 del program­
ma di tabbI'ioazione, l'elevazione delle faooiate e dei 
prospet~i delle fabbri~he sul piano straàale dovrà,di 
regola ensere contenuta nella misura di una volta e me~ 
zo la larghezza del tratto di strada ohe fronteggianoj 

-ircngo le "1Ir~olto stret:f;e ~,-t;ttavial ~onsent~ 
to di raggiungere J altezza di mJ,J" - !n nessun oaso dQ 
vrà essere superata l'altezza massima di m.1.,OO. - 'I!! 

.~ ~';"l:~' t.J. I~'-J-'D~ ~~'~ 

G-04~ '~{dcL~i I( #-fIfI. c.,J.. ,~ ~.~ ~+t-'J 
0L.r-~ ., 
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~tezza va QOn~lameRt8 ~1àetta ,er a~ltatl iftferi~ 


'Ili ai 10. 000 a~!tal1 ti. ­

Per gli edifici costruiti all'angolo di due strade 
o di due spazi pubblici di diversa larghezza é oonsen­

ti t o mantenere l'altezza oompetente ' al prospetto affa~ 


ciato sulla strada o spazio più largo anche per quello 

fronteggiante la strada o spazio più stretto . per una 

lunghezza pari al massimo ad una volta e mezzo la lar­

ghezza della strada o spazio più Eitretto,oomunque mai 

superiore ai 18 metri. ~ 


L'elevazione dei prospetti delle fabbriche , fronteg­

gianti spazi privati, sul piano di campagna dovrà di r"! 

gola essere contenuta nella misura di una volta e mez- . 

zo la larghezza dello spazio ohe fronteggiano senza P! 

rò mai superare il massimo di metri 10. 


Entro il limita massimo di metri l' é sempre con­
sentita una soprae1evazione in ritiro purohé di altez­
za p~ri.. al massimo .al ritiro stesso. - ~. ~~7-: .j' ~ 

'C:d< ~~~ (.,tI&~ ~ t~ Jutb.?~ 4--("'~-J
?~,~ '~Cv.4 4/~hA. '// ~1.AI .~~ 

• . ./.,. L .?.....-tI~ t:r- - -rr""(fp . ,,\.., 
.. ---~ ot, ~Articolo 17 

NORME PER LA MISURAZIONE DELLE ALTEZZE DEI FABBRICA'l'I 

Agli effetti dell'articolo pre~edente l'altezza dei 

fabbricati si misura, a cura dell'Autorità Comunale,su 

l'asse del prospetto a partire dal livello stabilito 

per il maroiapiede, dal suolo della strada o piazza, o 

dal piano del terreno naturale e fino alla linea di 

gronda se la copertura é a tetto e al piano di oalpe­

stio del pavimento se a terrazza. 




Articolo 18 

COSTRUZIONI A CONFINE, IN ARRETRATO E DISTACCHI FRA 

I FABBRICATI 

Nelle zone residenziali _~~_~J~___~~___ 
, --­ ~ ______________________________________=_________8 

consentita la costruzione sul filo stradale quando es! 
ste già un allineamento, ohe s'intende rispettare dal 
Comune. ­

Parimenti dovrà mantenersi uniforme la distanza de! 
le costruzioni in arretrato dal filo stradale nelle 12 
calità in cui è già in atto. - In tutti gli altri casi 
valgono le norme di ar~etramento di cui all'articolo 14 
comma C. ­

I proprietari degli edifici arretrati dovranno cin­
gere il proprio terreno verso la strada provvedendo al 
le decorose sistemazioni a verde della zona di arretr~ 
mento. ­

-..• 

Negli altri casi è richiesto l'arretramento rispet­
to al confine non inferiore a m. JIJO e potrà consen ­
tirsi il raggiungimento dell'altezza massima di m. ~ 
solo quando il confine si sia arretrato di altrettanto. 
Altrimenti l'altezza massima consentita dovrà determi­
narsi in base alle norme di cui ai preoedenti artt. 16 
e 17. ­

Nel caso di costruzione sorgente su area libera oon 
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tigua ad altra ugualmente libera, quando non si possa 
o non si voglia costruire sul confine, ci si dovrà a~ 
retrare rispetto a questa distanza, corrispondente a! 
la massima altezza consentita dal l e norme del presen­
te Regolamento. ­

Tale distanza dal confine potr à però esserediminu! 
ta qualora esista o si stipuli fra i confinanti una 
convenzione , debitamente trascritta, costituente una 
servitù non modificabile nè rinunciabile senza il co~ 
senso esplicito dell'Amministrazione Comunale che ga­
rantisca la permanenza fra i due fabbricati di uno 
spazio libero di larghezza corrispondente alla massi­
ma altezza consentita. ­

Nel caso di costruzione sorgente su area liberacOQ 
tigua ~d altra contenente un fabbricato regolarmente 
dis t accato dal confine , ci si dovrà arretrare di qua~ 
to è necessario per aprire le f inestre, o si dovrà 
provvedere a l l a. decor osa pr esentazi one prospetti oadel 
muro cieoo evi tando la costi t u zione di servitù sul la 
proprietà vicina con sporti ed agg~tti. ­

Non è ammasso lo sbooco au spazi pubblici di di ­
stacchi tr~ fabbricato di larghezza inferiore ai m.Be 

~uelli di larghezza inf erioro_debbono essere chiu­
si con muri a cancelli di altezza non inferiore a me ­
tri 2,50 da terra o ­

. 
La costruzione di fabbricati sorgenti nelle zone 

residenziali a completamento di isolati compresi fra 
strada già esistente o di cui è prevista la costruzio 
ne, (ad evitare sperequazioni nell'uso dei diritti ci 
vici) non potrà essere consentita se non sia stata 
previamente approvata la relativa proposta di lottiz­
zaz.ione de l l ' i nter o i solato di cui fanno parteo ­



T I T O L O III 

NORME RELATIVE ALL'ESTETICA ED ALL'IGIENE 

DELLE COSTRUZIONI 

C A P O I 

ASPETTO ESTERIORE DELLE FABBRICHE 

Articolo 19 

ESTETICA DEGLI EDIFICI 

Tutte le parti degli edifici sia nuovi che esisten~ 
ti, le vetrine, bacheche, e simili, le insegne e gli 
emblemi visibili da vie o spazi pubblici debbono cor· 
rispondere alle esigenze del decoro oittadino sia per 
quanto si riferisce ai materiali da impiegarsi che al· 
le linee, tinte e decorazioni con speciale riguardo a1 
l'eventuale importanza artistica degli edifici vicini. 

I fabbricati dovranno avere un aspetto arohitettoni 
co ed estetioo appropriato al carattere dell'edificio 
e consono all'ambiente in cui sorgono· ­

Tutti i prospetti esterni dovranno presentare una 
compiuta soluzione architettonica debitamente armoniz­
zata con l'insieme al qual~a partengono. - ~ 

.. .", .4~'11:"" ~_
Il Sindaco, senti - m1SS one - l z1a, potrà 

dettare direttive e stabilire limitazioni intese ad 01 
tenere determinati inquadramenti urbanistici per le c2 
struzioni prospicienti importanti vie o piazze, o che 
ne costituiscano sfondo prospetticoo ­


